
mercato entro 24 ore, la raccolta è effettuata quando il 50% dei fiori
sono aperti. Se invece i fiori sono destinati a mercati distanti dal
luogo di produzione o ad essere essiccati dopo un breve periodo di
conservazione, la raccolta è eseguita quando il 20-30% dei fiori sono
aperti. Gli steli, alla raccolta, sono tagliati a una lunghezza di 20-40
cm. La raccolta, al primo anno di coltivazione, viene effettuata da
settembre a novembre, mentre nel secondo anno si effettua una
prima raccolta dopo il riposo invernale e poi una seconda in ottobre.

Classificazione e confezionamento: gli steli sono raccolti e confezio-
nati in mazzi direttamente nel campo usando elastici o lacci. Ogni
mazzo può contenere da 5 a 25 steli a secondo della qualità e dallo
stadio di maturazione. Il confezionamento viene effettuato ponen-
do 30 mazzi per ciascuna scatola.

Trattamenti: la gipsofila è sensibile a bassi livelli di etilene e alla
contaminazione batterica dei vasi di conduzione; per tale motivo
devono essere effettuati trattamenti per prevenire l’azione dell’eti-
lene come l’STS (28 ml L-1 per 30 minuti) o 1-MCP (200 ppb per 6 ore;
Newman et al., 1998). Per questi fiori è molto efficace l’impiego di
soluzioni di conservazione contenenti 1,5% di saccarosio e 200 ppm
Physan-20. Il contenuto di saccarosio può variare dal 5 al 10% ma,
durante il trattamento, i fiori dovrebbero essere tenuti a circa 20°C,
con il 50% di umidità relativa e con un’intensità luminosa di 15
mmol m-2 s-1 di PAR (usare lampade fluorescenti a luce bianca). 

Conservazione: la gipsofila non dovrebbe essere conservata
senz’acqua per più di 3 giorni. Gli steli con circa il 50% dei fiori
aperti possono essere conservati in una soluzione contenente 200
ppm di Physan, a 1°C per circa tre settimane. Quando i fiori sono
destinati all’essiccamento la gipsofila è lasciata in soluzione conte-
nente una parte di glicerina e due parti di acqua per circa 24 ore. Gli
steli recisi sono poi essiccati in ambiente caldo e ventilato, per favo-
rire la perdita di acqua.

Girasole
Helianthus annuus L.

Descrizione: è originario del Nord America ed è stato introdotto
in Europa dai primi esploratori europei. Il girasole è coltivato sia ad
uso alimentare che per l’estrazione di coloranti, oli e sostanze medi-
cinali. Negli ultimi anni è commercializzato come fiore reciso. La
durata postraccolta dei girasoli recisi è di circa 7-10 giorni.

Maturità e raccolta: sebbene i girasoli in pieno campo appaiano
molto robusti e forti, in realtà sono molto sensibili ai danni mecca-
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nici, per cui è necessario prestare molta attenzione durante la rac-
colta e la manipolazione. La raccolta deve essere effettuata durante
il periodo più fresco della giornata quando l’umidità dell’aria è
molto bassa. I capolini devono essere completamente aperti e il
taglio deve essere effettuato alla base in modo da avere uno stelo il
più lungo possibile. I fiori privati delle foglie basali e danneggiate
devono essere posti in recipienti opportunamente disinfettati. 

Classificazione e confezionamento: i fiori di qualità extra sono privi
di ogni tipo di malattia, danni meccanici o malformazioni. Il tipo di
confezionamento dipende dalla destinazione del prodotto, in gene-
re sono commercializzati in mazzi da 10 o 12 steli. Per la commer-
cializzazione in mercati locali, i fiori vengono trasportati in secchi
contenenti una soluzione di conservazione. Se invece la commer-
cializzazione avviene in mercati lontani dal luogo di produzione i
fiori sono confezionati in scatole di cartone al secco. Il trasporto dei
girasoli viene effettuato in aereo, dato la breve durata postraccolta
e il loro alto valore economico. 

Trattamenti: i fiori in genere prima di essere posti in acqua devo-
no essere lasciati pochi minuti in una soluzione d’ipoclorito di
sodio in modo da disinfettare la parte esterna dello stelo e ridurre i
problemi di occlusione batterica dei vasi di conduzione.

Trattamenti con 150-200 mg L-1 di acido citrico hanno aumenta-
to la durata postraccolta di 4-5 giorni rispetto al controllo. Ottimi
risultati sono stati anche ottenuti da un pretrattamento di 1 ora con
0,01% di Triton X-100.

Conservazione: la temperatura consigliata per la conservazione
dei fiori recisi di girasoli varia da 0 a 4°C, sia durante il trasporto,
sia durante lo stoccaggio.

Gladiolo
Gladiolus hybr.

Descrizione: il gladiolo è ancora un importante fiore reciso, anche
se la sua produzione è in continua diminuzione. Il termine gladiolus
è latino e significa piccola spada, in riferimento alla forma delle
foglie. I moderni gladioli sono il risultato di un programma d’in-
crocio che utilizza specie originarie del Sud Africa. Questo fiore
risponde molto bene alle cure postraccolta.

Maturità e raccolta: la raccolta tradizionale viene effettuata
quando le 2-3 gemme basali iniziano a mostrare il colore. Nel caso
in cui i fiori siano destinati a mercati distanti dal luogo di produ-
zione, è preferibile anticipare la raccolta ed effettuare trattamenti
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Nome volgare: girasole
Nome botanico: Helianthus annuus
Famiglia botanica: Asteraceae

Raccolta: quando i fiori del disco sono aperti
Numero di steli per mazzo: 10-12
Problemi postraccolta: appassimento, caduta fiori del raggio
Cause declino postraccolta: occlusione batterica dei vasi
Durata postraccolta: 5-8 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Tritox-100 0,01% 1 ora
8-HQC 150-200 ppm 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-4°C
Durata conservazione 7-14 giorni
Umidità relativa 90-95%

Girasole
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